REGOLAMENTO COMUNALE PER IL SOSTEGNO ALLO SVILUPPO

approvato con del. C.C. n.70 del 21/12/2016
ISTANZA DI EROGAZIONE DELL'INCENTIVO
COMUNE DI PIETRASANTA

AREA SERVIZIO ENTRATE 
Il sottoscritto ……………….……………………….…...........................................………………….…………………..………….

nato il……………………............….. a …..............................………...…………………………….…………………………………

in qualità di…………………………............................................………….……………………………….………………………..

dell’impresa……………………………………………........................................….…………………………..…….………........

con sede in…………………………...………….............................................………………….…………………………….………

con codice fiscale n………………..…………………............................................…………………….……………………….……

con partita IVA n………………..………………………............................................………………………….………………….…
telefono.....………………..………………………............................................………………………….………….......…….…

indirizzo PEC………………..………………………............................................………………………….………….......…….…

indirizzo e-mail………………..………………………............................................…………………………....………………….…

domicilio eletto per le comunicazioni...…............................................…………………………....………………….…

CHIEDE 
di partecipare all'erogazione dell'incentivo previsto dal 

Regolamento Comunale per il sostegno allo sviluppo 
per aver, nell'esercizio finanziario anno ______ :
□ effettuato investimenti in conto capitale pari a €_________________________ a beneficio dell'immobile censito al catasto fabbricati/terreni al Foglio_______ Mappale_______ Subalterno___________
□ assunto dipendenti con contratto a tempo indeterminato/trasformato contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato per n._____ unità
□ trasformato la propria apertura da stagionale ad annuale (solo se impresa turistica)
A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,
DICHIARA che la suddetta impresa, alla data di presentazione di questa domanda:
1. è attualmente in attività;

2. è regolarmente iscritta al registro delle imprese ed in possesso di iscrizione al REA (Repertorio Amministrativo della C.C.I.A.A.) con sede legale nel Comune di Pietrasanta;

3. è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria;

4. non è in una delle condizioni di “difficoltà” previste dalla Comunicazione della Commissione Europea 2014/C 249/01 in materia di Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà;

5. non ha pendenze debitorie nei confronti del Comune di Pietrasanta a qualsiasi titolo;

6. ha il possesso dei requisiti per il rilascio del DURC, certificazione di regolarità contributiva e nei cinque anni precedenti non ha subito condanne passate in giudicato per la violazione delle norme in materia di sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro;

7. ha la sede legale e la sede operativa nel territorio del Comune di Pietrasanta;

8. non svolge attività imprenditoriali e professionali riguardanti il “compro oro”, sale giochi, sale scommesse, locali con slot machines, centri massaggi e sexy shop.

Allega a tal fine:
· idonea documentazione dimostrativa del regolare pagamento dell'IMU riferita all'anno  precedente.
· (in caso di investimento) documentazione attestante le infrastrutture funzionali all'attività di impresa eseguite e copia delle fatture di pagamento delle spese sostenute, debitamente quietanzate e riferite l'anno precedente la richiesta.
· (in caso di nuova assunzione/trasformazione contratto) copia del contratto di lavoro e dichiarazione attestante che trattasi di contratto ancora in essere.
· (per le imprese turistiche, in caso di trasformazione da stagionale ad annuale) documentazione attestante l'avvenuta trasformazione.
· Copia di documento di identità.
DICHIARA ALTRESI'
A1. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile;
c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
A2. di non incorrere, ai sensi dell’art. 80, comma 2, D.Lgs. 50/2016, delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;
A3. di non aver commesso, ai sensi dell’art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016, violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
A4. di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui all’art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016 e in particolare:
a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016;
b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, né di trovarsi in un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del D.Lgs. 50/2016;
c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l'integrità o l'affidabilità;
d) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile;
e) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera e), del D.Lgs. 50/2016;
f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165;
g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione;
h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;
i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;
l) (alternativamente - barrare il caso che ricorre):
□  di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991,
oppure
□   di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, ed avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria;
oppure
 □  di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, e di non avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della Legge n. 689/1981.

Data








Firma

……………………………….





…………………………………………
